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Menu SeRist? No Grazie! 
Da diversi giorni i lavoratori SeRist sono in stato di 
agitazione per impedire che sia imposto, a loro spese, il 
piano aziendale di “ferie forzate” e “cassa integrazione” 
del tutto ingiustificato sia a fronte dell’esborso di cassa 
da parte Enea (1 € in più a buono pasto) sia rispetto alle 
esigenze di servizio. 
A Frascati un vero sciopero selvaggio ha bloccato 
venerdì scorso la distribuzione pasti, stessa situazione il 
lunedì e martedì successivi a fronte della inamovibilità 
delle richieste aziendali. L’utilizzo di personale esterno 
dell’azienda in sostituzione degli scioperanti compatti non 
ha sortito grandi effetti, il sostegno dato dai lavoratori 
Enea alla lotta attraverso l’astensione dal pasto, come 
anche USI-RdB aveva indicato, è stato molto forte. Un 
lungo braccio di ferro che ha portato poi alla definizione 
di un diverso accordo sui turni che migliora solo in parte 
la situazione precedente. 
In Casaccia la mobilitazione è partita lunedì ed è stata 
contrastata con ogni mezzo dalla ditta che non ha esitato 
a ricorrere a intimidazioni pesanti e all’uso di personale 
crumiro dall’incerta professionalità. Di più, sempre nella 
giornata di lunedì, in una Casaccia totalmente priva di 
figure Enea responsabili (capo centro Ing Citterio e 
facente funzioni Ing Ranieri entrambi in ferie), si è 

assistito in mensa ad un’assurda parata di CC e agenti Ps, oltre a uomini della sorveglianza schierati, 
chiamati (non si sa da chi) per impedire una “occupazione locali” immaginata solo dalla fantasia paranoica 
di qualche sprovveduto funzionario. 
Martedì 2 agosto in Casaccia una lista di proscrizione, con l’elenco di 16 nominativi a cui disabilitare 
l’accesso al centro, è stata consegnata da SeRist all’Enea e il nostro ente si è subito premurato di 
dichiarare i 16 “persone indesiderate e inabilitate all’accesso”. L’Ing Ranieri, con un incomprensibile 
atteggiamento, ha anche predisposto l’interdetto assoluto nei confronti dei 16 lavoratori con la 
conseguenza di impedire a diversi dipendenti Enea il diritto di farli entrare come “ospiti” per partecipare 
ad un’assemblea congiunta tra dipendenti Enea e SeRist. Solo l’opposizione di alcuni lavoratori Enea, 
rappresentanti Rsu di varie OOSS e iscritti del nostro sindacato USI-RdB in particolare, ha poi convinto 
l’Ing Ranieri a rivedere il suo atteggiamento del tutto prono e condiscendente nei confronti della ditta 
SeRist. Infine ieri 3 agosto un’assemblea in Casaccia piuttosto partecipata ha ribadito in faccia ai 
responsabili territoriali di Cgil-Uil (firmatari con Cisl di un cattivo accordo nazionale con SeRist) 
l'indisponibilità dei lavoratori della mensa a sedersi a un tavolo di trattative con SeRist se prima non 
verranno ritirate le misure prese finora ai danni dei dipendenti (CIG e ferie forzate). 
In tutto ciò notevole è stata l’adesione dei dipendenti Enea alle forme di solidarietà attiva messe in pratica 
a fianco dei lavoratori SeRist. Per due giorni la mensa è andata deserta e ieri la pretesa del rispetto del 
capitolato ha messo in tilt l’organizzazione SeRist che, a rigore di norma sottoscritta dalle parti, dovrebbe 
essere sanzionata dall’Enea stessa. 
USI-RdB Ricerca, come ampiamente diffuso nei giorni scorsi, è del tutto vicina alla lotta e alla 
mobilitazione dei dipendenti SeRist e non può che sottolineare la prova di maturità democratica offerta dai 
ricercatori, tecnici e amministrativi Enea (iscritti e non iscritti ai sindacati), al loro fianco. 
Nello stesso tempo Usi RdB Enea non può fare a meno dal denunciare le inadempienze di struttura Enea a 
fronteggiare una “crisi” largamente annunciata (solo venerdì si è svolta in Casaccia una assemblea Rsu, 
del tutto disattesa dai responsabili di centro, per analizzare il problema) che va a incidere sulla vita 
lavorativa di centinaia di dipendenti. 
USI-RdB Ricerca invita pertanto la direzione Enea a farsi carico di tutte le mosse a sua disposizione per 
favorire la soluzione della “crisi SeRist” e dichiara in ogni caso la sua totale scelta di campo a fianco delle 
lavoratrici e dei lavoratori SeRist. 
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